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Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Usi lottizzate 
OIUUOQUUICINI 

I ministro della Sanità. De Lorenzo, ha reagi
to con i toni del moralizzatore sconfitto alla 
bocciatura da parte della Camera del decre
to legge che proponeva il congelamento de
gli attuali comitati di gestione delle Usi. 

La posizione del ministro è del tutto inso
stenibile. Basta un pizzico di buon senso per 
intendere che congelare gli attuali comitati 
di gestione delle Usi, nominati sulla base del
la spartizione fra i partiti, non può in alcun 
modo tradursi in una decisione di contrasto 
e di lotta alla occupazione partitica delle Usi. 
I lottizzati di ieri non lo saranno meno doma
ni quando resteranno al loro posto, ancor
ché nella veste di -congelati». Vi é anzi da te
mere c h e saranno ancor più di ieri spinti a 
lucrare il massimo di vantaggi da una posi
zione precaria e di durata indefinita. Di più. 
anche gli amministratori onesti ed efficienti 
( e vi sono anche questi nelle nostre Usi. co 
m e insegnano tanti ospedali emiliani o to
scani) , ormai scaduti e delegittimati («con
gelati», appunto) non avranno alcuna auto
revolezza né motivazione per operare le dif
ficili scelte di razionalizzazione che si im
pongono. 

Non siamo cosi ingenui da non intuire le 
ragioni tutt'altro che nobili che hanno con
dotto molti deputati di maggioranza a votare 
contro il decreto De Lorenzo: aprire una 
nuova megaspartizione delle Usi fra i partiti 
di governo. Ma davvero non vi * alternativa 
ad una nuova partita lottizzatone s e non 
confermare, congelata, quella vecchia? Noi 
non lo crediamo. Ci opporremo comunque e 
con estrema fermezza a questo pericolo. E ri
badiamo che^ In ogni caso i rappresentanti 
comunisti rifiuteranno di entrare nei comitati 
digest ione delle Usi che venissero nominati 
fecondo le vecchie logiche. Perché analogo 
« p u b b l i c o Impegno non viene assunto dal 
tanti improvvisati moralizzatori di queste 
ore? ; 

Ma, soprattutto, noi abbiamo proposto al 
Senato u n a diversa e radicale soluzione: 
commissariare immediatamente le Usi. fa
cendo c a p o all'autorità dei sindaci, fino alla 
approvazione ed alla operatività della rifor
m a degli organi della sanità, da mesi in di-
mis s ione inParlamenio. 

Non s i * voluta seguire questa-strada, sem
plice e rapida: Noi la riproponiamo oggi, al
l'indomani della sacrosanta bocciatura del 
decreto. Percbélt governo* e per esso li mini-
stro DeLorenzo, sì ostina a rifiutarla? . 

letamo le c o s e e d m e stanno. Perché1 a molti 
»i Marassi GmtoMimàaiPemiwttowiitit* 
«'*ÌtfrKf ed-ass*^r*frv«.-blmivc^'dÌ^jf>fro W-

nitario, più della moralizzazione sta a cuore 

*c%nza*efa trasparenza. faToSurlvoTogni l e 
game fra le scelte sanitarie e gli istituti decen-

'«aH della democrazia, Regioni e Comuni 
Ecco lf vero contrasto aperto nel pentapar

tito: da una parte la logica spartìtoria propria 
del vecchio sistema di potere, dall'altra la lo-

, gica •modernlzzatrice» della privatizzazione 
del bene pubblico per eccellenza che é la 
salute dei cittadini. Con il probabile risultato 
finale di una qualche mediazione c h e som
mi • mali dell'una e dell'altra logica. E questo 
contrasto e la ricerca di una tale mediazione 
che sta paralizzando da mesi II lavoro del Se
nato sulla riforma degli organi delle Usi. Noi 
comunisti ci opponiamo e d ambedue le lo
giche. Né consentiremo di. farci usare dall'u
n a contro l'altra. Proponiamo una direzione 
di riforma realmente innovativa e alternativa. 
Per la quale serve una separazione radicale 
tra Indirizzi sociali e non privatistici della po
litica sanitaria e gestione manageriale di 
quegli Indirizzi. Alle Regioni ed ai Comuni, i 
primi - g l i indirizzi -agaranz la dei diritti dei 
cntadinf ai tecnici - e s o l o a loro - la respon-

« sabHW della efficienza gtàtionaledelle Usi. 
feintteme uh pezzo di rifórma dello Stato 

sociale e di rifórma istituzionale quello c h e 
proponiamo in tema di sanità. Finché reste
remo nel recinto angusto del contrasti intemi 
al pentapartito non avremo né moralizzazio
ne né riforme. Continueremo solo ad assiste
re allo spettacolo penoso di questi giorni: un 
ministro battuto in Parlamento che, invece di 
dimettersi, pretende di coinvolgere l'opposi
zione nelle degradanti baruffe di una mag-
Sloranza priva di una politica e solo vogliosa 

i conservare il proprio potere. . 

.Elezioni presidenziali Ira 4 giorni 
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A un anno dalla riforma liberale si contano 
400mila senzatetto e un milione di disoccupati 

I dubbi della Polonia 
Iteti Walesa 

s a VARSAVIA. Una poesia 
del secolo scorso, stampata 
dietro i manifesti chr invita
no a votare, il 25 novembre, 
per Lech Walesa come presi
dente della Repubblica, reci
ta: Chi sei? Un piccolo polac
co . Qual è il tuo simbolo? 
L'aquila bianca. Cosa è que
sta terra? La mia patria, con
quistata con il sangue. Le 
vuoi bene? Lo giuro, le voglio 
un bene infinito. In che cosa 
credi? Nella Polonia. • 

• Ogni scolaro ha mandato 
a memoria questi versi stam- . 
pati dietro i manifestini, per II 
voto del 35 novembre, con la 
faccia di Lech Walesa. Tutta
via la poesia non risolverà il 
rebus della Polonia posteo-
munista. Come non lo risol
verà una lettura forzata che 
interpreti la fase attuale In 
chiave di nazionalismo esa
sperato, cattolicesimo retri
vo. • disonesta. • affarismo. 
Questo mormorio ininterrot
to é solo la caricatura della 
storia. Storia di un potere; In
nanzitutto di un rapporto di ' 
forza non Ira qualcuno e 

3ualcun altro ma a sostegno ' 
I un regime autoritario: dal ' 

punto di vista giuridico, so
ciale, politico. 

Oggi c'è l'esigenza di un 
nuovo diritto, legge, morale. 
L'esigenza, però, non dipen
de da una sorta di rigenera
zione collettiva, giacché non . 
c'è stata una responsabilità 
collettiva. Eppure uno del ca
valli di battaglia di Lech Wa
lesa per le eiezioni presiden
ziali è proprio questo: dob
biamo finirla con la nomenk-
latura, con quelli che difen
dono i comunisti. Ma esigere 
diritto, legge, m o n i » non si- ' 
gnlrk»t .appllCBrei^l ''Stessi,' 
« m e t o d i » d d ' p a s s a t o . - "-' 

O r a i cittadini polacchi si. 
trovane»*? sceglier» sf&x«*t>! ' 
candidati ir successore del 
generale Jaruzebki. La sfida,, 
in realtà, è tra il premier Ma
zowiecki e Walesa, intanto, 
dopo' un anno di transizione. 
liberale si calcola c h e il nu- ' 
mero dei disoccupati superi 
il milione: il potere d'acqui
sto è diminuito di un terzo; I . 
senza casa sarebbero più di 
400.000; su 12 milioni di fa
miglie polacche 3.5 milioni 
sopravvivono solo grazie al- • 
l'aiuto dei > centri sociali '• 
(4500) creati appositamen
te. Nella sfida volano gli 
schiaffi distribuiti alla cieca. 
Uno colpisce in pieno viso 
Michnik. durante unaassem- ' 
blea all'università di Varsa
via. Luì e Jacek Kuron, anti
chi militanti di Solidamosc, si 
ritrovano nel Comitato etetto- • 
tale di Cracovia, formato da " 
cento personalità famose, a 
sostegno della candidatura ; 
di Mazowiecki. Jv • 

•Non mi presento alle eie- " 
zioni. ha gridato Kuron in un 
comizio, solo perché sarei 
un cattivo presidente come 
Walesa». Sarcasmo feroce al 
quale si ribatte con attacchi 
violenti. Sono in molti a non 
riconoscere nel ministro del 
Lavoro II loro eroe, quel mar
xista revisionista finito in car
cere per aver difeso gli ope
rai. Kuron, tra i fondatori del 
Kor, si presenta in televisione ' 
ogni martedì spiegando che 

Sarà giusto, come chiede a gran voce Lech Walesa, 
rompere con la «nomenklatura» e condii (i suoi ex 
amici del governo) se ne fa complice? Intanto una 
nuova esigenza di leggi, di morale, si (a strada nella 
Polonia. Ma, a pochi giorni dall'elezione del nuovo 
presidente della Repubblica, si aprono nuove con
traddizioni: la gente si fida sempre meno della poli
zia mentre aumentano vertiginosamente i reati. -• 

DALLA NOSTRA INVIATA ••-••• 

urauPAQUMg 

Tadet» Mazowiecki 

la disoccupazióne é inevita
bile. .- . . - . - . •••-•-

Pero i cantieri Lenin, «sbat
tezzati» il 27 gennaio scorso, 
non hanno .chiuso. La pres- " 
sione sociale ha costretto il 
governo a tornare Indietro 
sul negoziato con la miliar
daria Barbara Plaseckc* 
Johnson c h e esigeva 3500 II-,' 
cenziamenti (metà degli ad
detti) e la rinuncia a sciope
rare per due anni. 

Da notare che Barbara è 
polacca, amica di Solidar-
nosc. Figlia di piccoli pro
prietàri terrier), alla fine del- ' 
l'università viene a Firenze ' 
con una borsa di studio In 
Storia dell'arte. Dall'Italia 
emigra negli Stati Uniti; di
venta baby-sitter, In casa del 
ralUarrji&tfJ6n^tisoni;*alfC 
del talco, del borotalco; dello 
shamrxK». Un giom9,,rneotre,; 

incontra il padrone di casa. 
Amore a prima visto tra il ve
dovo e la ragazza poliglotta 
bionda, cesile, severa. Alla 
morte di lui, 1 figli ricevono, 
ciascuno un milione di della-.-
ri; il resto va alla Cenerentola' • 

tramutata in principessa. CU 
eredi la trascinano in uri pro
cesso, anzi la figlia sosterrà 
davanti alla stampa america
na a bocca aperta, che il pa-
dre ha amato solo lei, non la 
matrigna. La matrigna già da 
anni aveva inaugurato la sua 
favolosa, collezione c o n un 
disegno di Raffaello, acquir-
statò dal duca di Oevonshlre. 
Ultimamente, per 18 miliardi 
di lire,, si é assicurata un mo
bile mediceo tempestato di 
pietre dure. La mostra «Opus • 
sacnim» : (allestimento . di 
Franco Zeffìrelll, tutto tappeti 
e damaschi), dedicata alla 
amata Polonia, è stata visita
ta da migliaia di persone. ' •• 

Abbandoniamo la favola 
di Cenerentola. Chi sono, in
vece, le centinaia di funzio
nari, cresciuti sotto il regime? 
Persone più o meno capaci 
di affrontare gli enormi pro
blemi che la società ha da
vanti a sé. Su quel «più o me
no» si gioca la scommessa 
polacca. 

Basta-pensare a\ Kombinat 
industriali assolutamente su
perati; alle Mnt-ventures 
(società miste) che potreb
bero spingere il paese verso 
una condizione semicolonia-
le; basta piend(^4Q4Wsn>»Ull macchinose* paesaggio, dal-. 
monopolio alla prtvauzzazio-

quaranta aziende sulle sette
mila statali. . . , ' ' . ' 

. Uaesempto: quello del lat
te, dove un'solo organismo 
acquista, il prodotto dai con-, 
tadlnl.Jo trasforma e lo distri
buiste,, Distribuisce un pro

dotto di qualità scadente, 
spesso non sottoposto a ana
tisi batteriològiche, di colore 
tendente al grigio, sconsiglia
to dai pediatri. «Non esage
riamo. La distribuzione del 
latte è in sofferenza ma oc
corre ricordare che la riforma 
agraria del '44-'45 ha frazio
nato la terra in:centìnala di 
piccoli fazzoletti. Sopra quel 
fazzoletti vive ancora il 27 % 
della popolazione e l'igiene 
non è iti cima ai pensieri del
l'agricoltore» spiegaZdzislaw 
Halaczklewicz. 

Il dirigente, da tempo im
memorabile nel settore, ha le 
seguenti certezze: > su 
1.400.000 agricoltori che for
niscono latte, solo trecento 
sono I grandi fornitori. Gli al
tri, quelli che ' possiedono 
una, due mucche, trasporta
no il prodotto nel proprio re
cipiente fino al punto di rac
colta. U si mescolano diversi 
tipi di latte, fino a quel mo
mento rimasti in circolazione 
senza sostare in frigorifero. 

«Se questo sistema presen
ta dei difetti,' va comunque 
difeso insieme all'altro. Sono 
ambedue nostri figli e come 
tali dobbiamo amarli. Sul lat
te esistono differenti opinio
ni. Quelli, che non l'hanno 
oe ì^d^»j | iu^Jo: i r«^- ( 
nò cattivo: Agli altriijtncerà 
benché Imperfette*. 

Non tutti affrontano la si
tuazione con una simile filo
sofia. Guardiamole cifre del
la delinquenza, cresciuta 
specialmente. nelle grandi 
città (il ̂ 0 * dei reati). «E 
normale che nel passaggio 
da> un sistema totalitario a 

"•«KAfM 

HA GUblO '..., 

mm*pc fw _ 
COLPIRE II PCI? 

una democrazia piena, au
menti la sproporzione nella 
ricchezza Ne consegue che 
il 75% dei reati sono delitti 
contro la proprietà» 

Il dottor Jan Swieczynski, 
poliziotto con lunga espe-

' rienza. denuncia per que
st'anno 445.000 reati. «Ilpun-

,. to è che i negozi rigurgitano 
di merce mentre gli zloty 

": mancano. La gente allunga 
' la mano e ruba». Ovvero, 
: • l'occasione fa l'uomo ladro. 

.. «Sfortuna» vuole che la poli-
; zia si trovi in prima linea. La 
' gerite conosce II suo indiriz
zo. Piovono critiche, rampo
gne, accuse, sempre e co-

. munque, sia che «ci compor
tiamo male, sia che ci com
portiamo bene. Ci trattano 

' come un bambino da educa
re cori le maniere forti». Me-

; nomale che qui circolano 
ancora poche armi perché la 

' polizia è sotto organico del . 
40 % e non ha In dotazione 
strumenti moderni. Si aiti-

\ mucchiano i manganelli, im
piegati una volta contro i ma
nifestanti. Mancano i fax, 

. manca un archivio criminale. 
' I poliziotti si danno all'inse

guimento di "macchine velo-
' cissime sulle vecchie Polski 

che procedono a poco più di 
: 100 all'ora, senza radio per 
' comunicare l'esatta posizio
ne degli inseguiti. 

Passare dagli strumenti ; della repressione alla moder
nizzazione delle strutture, ha 

; significato «una vera rivolu
zione nel terzo Potere con la 
creazione di un Csm su mo-

' dello italiano per tutelare 
. l'indipendenza dei giudici» 

racconta il giudice Andrzei 
,. Cuhala diventatOiUna star le-
f.^àsjjia. Infatti, . ^ r e t a : £, 

róOlo'deFPubbllco Ministero 
i na rcas i Che appassionano 

l'opinione pubblica, rico-, 
' strutti su piccolo schermo. 

Spiegali giudice che que
st'anno il Ministro della Giu-

, stizla ha cambiato il 90% dei 
. presidenti dei Tribunali. Nel

la Procura su 4000 magistrati 
più di 300 sono stati mandati 
a casa. «Per noi è un succes-

: so il fatto che la popolazione 
carceraria sia calata, tra arre-

. sti provvisori e pluricoridan-
nati^ dalie-centomila persone 
di altri tempi ai 45.000 attua
li». La polizlaaveva trovato la 

. soluzione - brillantissima di 
denunciare soltanto i reati 

; per i quali beccava il colpc-
- vole. Cosi veniva scoperto 

1*85% degli autori dei reati. 
Un altro successo, questa 

volta per il primo ministro 
Mazowiecki, riguarda l'arre
sto di due ex responsabili 
della polizia (il generate Cia-
ston e il generale Platek), ac-

icusati.'dr>easere gli istigatori 
dell'omicidio di padre Popie-
lusko, avvenuto nell'ottobre 
1984. Il processo precedente, 
molto spettacolare, sfruttan-

- d o le emozioni dell'opinione 
pubblica, aveva teso a na
scondere proprio le respon
sabilità del'ministero degli 
Interni. .•••••,-1 

; Con il ritomo della libertà 
, rinasce il gusto di esercitare 

la propria volontà, li 25 no- . 
vembre si vota. È il primo vo
to libero della Polonia. 

• i Questa settimana, corri
spondenza varia. Molti lettori 
segnalano fatti e propongono 
argomenti di notevole inte
resse. Comincio da due lette
re che richiamano, in campi 
diversi, il valore della sempli
cità. Una é di Giuseppe Vinci. 
da Roma, che comincia con -
lo scusarsi perché «é la prima 
volta che scrivo a macchina» 
(in modo peraltro chiarissi
mo); aggiunge, bontà sua, 
che lo scrivo semplice e ac
cessibile-, e conclude critican
do Il linguaggio oscuro dei ' 
politici e anche de l'Unità. 
•Tempo fa un'avvocatessa ha 
scritto al giornale per consta
tare sbigottita la necessità di 
leggere articoli e commenti 
con il vocabolario. Cattivi se
gnali. Parliamone Insieme, se 
vuol». Partiamone. Un voca
bolario, ormai, c'è in moltissi
me case; è una delle fonti più 
utili d) cultura; é utile consul
tarlo quando si incontra una' 
parola difficile o plurivalente. 

, Il guaio non é che bisogna 
' consultarlo, ma che di fronte 

a certe oscurità questo stru

mento non serve a nulla, per
ché il linguaggio politico é 
sempre più lontano da ogni 
comprensibilità o perché le 
Idee sono confuse, o perché 
le si vuole confondere agli al
tri, o perché si vive e si parla 
all'interno di un ceto separa
to, io mi ripeto spesso, ma ci 
riesco raramente, che parlan
do o scrivendo bisogna non 
già scendere, ma satire al li
vello incui tutti possano capi
re. .-e---'::...-. , -• i: -:.-,-• 

L'altra tetterà critica la ' 
complicata astrusità delle < 
leggi, e ne descrive le conse
guenze. Viene da Ancona, da 
Guido Barboni: «TI scrivo uti
lizzando un paragone stori
co. Quando eravamo in pre
valenza mezzadri agricoli ed -
eravamo quasi tutti ignoranti ' 
e pressoché analfabeti, il pa
drone per dividere l'utile ci 
costringeva a star zitti per non 
incappare nei severi rigori di 
allora, e a mantenere il fatto
re. Oggi siamo più istruiti, la
voriamo in proprio, ma per 

Dal fattore 
al a)mmerciàlista 

confonderci e renderci umili, 
subalterni e sfruttati ricorrono 
alla messa a punto delle in
gegnerie contabili e della mi-, 
litarizzazione fiscale. Cosi al 
posto del. famigerato fattore . 
siamo costretti a mantenere e 
a sqbirc la prepotenza del : 
commercialista». Non avrei 

; saputo descrivere cosi effica
cemente in poche righe co
me é cambiata tanta parte 
dell'Italia. I suoi progressi: il 
passaggio da mezzadri anal-. 
fabeti a persone istruite, che 
lavorano in proprio; Il muta
mento delle forme in cui av
viene lo sfruttamento: prima 
in modo diretto e visibile, col 
padrone e il fattore, ora me

diante la forma di leggi ac
cessibili scio agli-specialisti, e 
la sostanza dell'iniquità fisca
le. Il commercialista é soltan
to un personaggio visibile. Il 
meccanismo del trasferimen
to-di ricchezza-(diclamo pu
re: appropriazione del più--

. svalore prodotto) avviene at
traverso lo Stato, Che non so
lo stabilisce le quote, come 
avveniva' con' l'Imposizione 
del contratto mezzadrile, ma ' 
formula le leggi 1n modo che 

' un'Istruzione di base non é 
sufficiente a capirle e utiliz
zarle direttamente. In queste 

* condizioni il commercialista 
fa il suo lavoro, ma é visto co
me colui che contribuisce «a 

confonderci e a renderci 
umili». Guido ci richiama giu
stamente a svelare questi 
meccanismi, a capire che il 
fisco é oggi il canale princi
pale delringiustizia e dell'e
straneità (diciamo pure: alie
nazione) , a fare leggi non so
lo più eque, ma più accessi
bili a tutti. 

.. . ' •• • r 

Un altro lettore anconeta
no, Antonio Moscatelli da 
Chiaravalle, riprende con 
una proposta che lui stesso 
definisce stravagante, il tema 
della pubblicità televisiva: 
•Chiedo che la legge dia la 
possibilità di interrompere 

. uno spot della Coca Cola o di 

Intervento 

Quando per il gladiatore 
ramante del capo 
diventa Mata Hari 

" NANTAS SALVALAOOtO '. 

G entile Direttore, 
non vorrei es
sere -accusato 
di pignoleria. 

•B»»»»» - ma ho il so-
. . spetto che nes

sun giornale riesca a sod
disfare le curiosità legitti
me del lettore comune. Ri
mane sempre una zona 
vaga, un buco nero, dove 
nessun opinionista spinge 
la sua torcia. Vuole un 
piccolo esempio? -

Sull'ormai famoso «Gla
dio», la struttura militare 
segreta che avrebbe dovu
to scatenare una guerra 
«non ortodossa» alle spal
le dell'invasore abbiamo 
appreso particolari awin- -
centi, e in qualche caso 
anche pittoreschi. Ma certi 
dettagli, certe piccanti pe
culiarità, sono rimasti nel
l'ombra. Vediamo di capi
re, di osservare meglio. 

Dunque, da autorevole 
: fonte governativa, si é sco-
. petto che i nostri legiona
ri, armati dell'antica spa
da romana a lama larga e 
corta (il «gladio», per 1 ap
punto) erano seicento, il 

. doppio degli Spartiati che 
hanno' gloriosamente 
combattuto alle Termopi
li, sotto il comando del re 
Leonida. Essi erano stati 
scelti con estrema cura 
nelle famiglie più patriotti
che, mai avevano avuto 
problemi con la giustizia, 
e fin dall'età tenera aveva
no dato prova di onestà, 
coraggio e abnegazione. 
Alcuni avevano salvato 
bimbi dal vortice di un tor
rente; altri avevano strap- ' 
pato lattanti dagli artigli di 
un'aquila, e per questo 
motivo il loro gesto era 
stato illustrato da Molino, 
sulla copertina della «Do
menica del Corriere». 

Non basta ancora: un 
padrino doveva impe
gnarsi personalmente sul: 
fa'.toro rrKjralltà. Meglio 
ancora se- avevano una 
lettera di raccomandazio-

- r i e ^ ' ^ f r e m ^ V v e t t a 
entrati nell'Organizzazio
ne Gladio (una volta rice
vuta la simbolica spada 
romana) si impegnavano 
a mantenere il segreto fi
no alla morte. Insomma, 
erano i nuovi carbonari 
del Sid Parallelo. Purtrop
po, su queste connotazio
ni magnanime qualcuno 
ha gettato una luce cruda: 
i Seicento di «Gladio» non 
sono, più giovani e forti, : 
ma piuttosto avanti nell'e
tà, fra i sessanta e i settan
tanni In parole semplici, 
un • battaglione di ardi
mentosi pensionati. 

A questo punto vorrei 
possedere la infallibile in
tuizione di Maigret o di ' 
PoiroL- per quale motivo lo 
scandalo è scoppiato solo 
adesso? Cui prodest? 

SI, lo sappiamo: da una 
parte il governo é pressato 
dai segugi della magistra
tura veneziana, che non 
hanno alcuna intenzione 
di mollare l'osso; dall'altra 
è in atto una guerra fra 
bande, ciascuna delie 
quali assedia le poltrone 
più ambite senza esclusio
ne di colpi. Ma il quadro é . 
tutt'altro che completo. 
Gli esperti sostengono che 
bisogna interrogare i «ala- -
diatori»; come ogni altra ' 

una marca di whisky, dove 
belle donne e macchine e co
se costose dovrebbero diven
tare un modello di vita per 
tutti. Forse gli autori di spot e 
lo stesso Berlusconi si convin
ceranno che come per i film 
anche gli spot (quelli di un 
certo stile) suscitano sensa- ' 
zioni ed emozioni, e Inter
romperli fa' si che tutto ciò , 
svanisca. Ma noi non slamo ' 
contro gli spot (quelli di un 
certo stile), speravamo solo 
di non essere violentati alla 
visione di un film». Anch'io lo 
speravo, come tanti. Ora ho -
l'impressione, invece, che 
dopo la legge le interruzioni 
siano addirittura aumentate: 
non so se è accaduto davve
ro, o se sono io a non soppor
tarle più. Personalmente, mi 
sono trasferito quasi total
mente sui canali Rai e ho ri
preso, quando posso, ad an
dare al cinema. Ma ho visto 
con piacere che é stata pre
sentata in Pariamento una 
proposta di revisione della 
legge Beriusconi-Mamml (il 
nome del ministro sta II solo 

categoria sociale denun
ciano sintomi di forte disa
gio, e nei confronti delle 
autorità intendono far va
lere alcune precise riven
dicazioni. • 

Dice un legionario di 
Trento, ex bersagliere: 

•Abbiamo aspettato l'o
ra X per trent'anni. Abbia
mo dormito con un oc
chio solo, il revolver sotto 
il cuscino, per difendere il 
sacro suolo patrio dall'In
vasore Ombra. Ma adesso 
che siamo vecchi, il Palaz
zo ci butta nell'immondi
zia come avanzi della ce
na. Non serviamo più.' 
Non riceviamo un briciolo 
di buonuscita. Ma quel 
che è più grave, non ci ac
cordano neppure la pen
sione di guerra». 

1! bersagliere di Trento,' 
che ha tre figli grandi e 
quattro nipoti, é stato alla 
direzione dell'lnps. 

«Pensione di guerra?» è 
trasecolato uno dei fun-. 
zionari: «Ma di quale guer
ra sta parlando?» 

•Siamo stati in attesa 
dell'ora X. Se la guerra 
non è mai arrivata, mica è 
colpa nostra», ha polemiz
zato, sia pure con grande 
dignità, il gladiatore trenti-

I I funzionario 
dell'lnps ha 
sollecitato in
formazioni dal -

. •••••» direttore gene
rale, e poi dal. 

ministro della Difesa; ha 
perfino - contattato - l'ex -
presidente del Consiglio -
Spadolini, che di solito ha ' 
una memoria di ferro. Ma 
neanche Spadolini ha of- • 
tetto i lumi richiesti. Non, 
ricorda più niente. 

Allora il funzionario ha 
allargato le braccia, di- , 
cendo al gladiatore che 
•purtroppo non l o j w o , 
aiutare,, non saprebbe In , 
quale categoria Inserirlo: 1. 
impiegati, operai, pròtesi 
siomstf,'lavoratori autcw£"; 

mi?» 
«Non avete il settore 

clandestini?» ha insistito if 
gladiatore trentino. 

No. purtroppo l'inps 
non si è ancora aggiorna- ' 
ta. In compenso il funzio
nario ha offerto un caffé ' 
corretto all'anziano gla
diatore. E mentre stavano 
al Dargli ha domandato: -' 

•Che tipo di azioni clan-
destine faceva?» 

Il gladiatore trentino ha 
rievocato la più awentu- -
rosa, che lo ha costretto 
ad attraversare mezza Eu
ropa: 

«Dovevo inseguire una 
donna bellissima, di na
zionalità tedesca, - una 
specie di Mata Hari. 11 mio 
comandante m'aveva or
dinato di non perderla as
solutamente di vista, notte 
e giorno, altrimenti mi 
avrebbe tagliato la gota... 
Solo qualche anno dopo 
ho saputo la verità: non -
era una spia pericolosa 
dell'Est, era solo l'amante 
del mio capo. Geloso da , 
morire». .-.•',.,..*, 

P. S. So che sembra una 
farsa di Pozzetto e Villag
gio, ma una testimonian- ; 
za analoga é stata fatta in , 
tivù, a «Samarcanda». 

per caso) e spero che vada ' 
avanti. 

• • • • • - ' ' • -

Da Bari. Gloria Santini par- ; 
la dell'Università: «L'anno ' 
scorso ci sono state le pente- ! 

re, che chiedevano maggiore ' 
impegno dello Stato per l'I-" 
struzione e leggi migliori. Che -
cosa pensi di quel movimene 
to? Pensi che possa riprende
re?». Quel movimento ha : 
espresso un disagio profondo -
dei giovani, un potenziale di. 
lotta che spero possa essere. 
più sostenuto e meglio indi
rizzalo. Una delle richieste 
più rivoluzionarie sarebbe. 
questa: ì professori devono 
insegnare. Vent'anni fa erano 
(anzi eravamo) due o tremi- " 
la. ora dieci volte di più, ma 
l'impegno didattico é sempre 
più ridotto. In questo senso 
molti professori (non tutti, 
per fortuna) assomigliano 
davvero alle pantere, che so
no animali arboricoli: vivono 
a modo loro, e scendono dal
l'albero (della scienza, ma 
più spesso delle professioni e 
delle cosuienze) per nutrirsi. -
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